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Pagamenti anticipati 

Direziona eéF^Mmhikiraxiùm 
Via Pozzo Dipinto H. 3B3à A. 

j;m2U2osoritti non n roiiiiai^^ 
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In Padova Cent. & m^ 
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Corse nei giornali, ed è raccolta ' 
con compiacenza dai cpns^ryatori,-
la voce, che per la nomina ad ar-
civeaco di, ToMa.jdel paixlÌAìite.Am 
limpnda, sienQiàyvériiite amichevoli 
trattative fra \ preti de! Qumnale 

^è^ì^'mp^.del Vaticano, fralaCorte^^ 
pontificia >,eflila Corte italiana, e chè^ 
Sua Maestà la Regina in specie sv; 
sia^mostrata attiva nelle pratiche:: 

ir^- ';i^*ÌJ;. 

e non Invadono la iWniUBne dello dìsirilèrèssato che non si seminino 
malumori in una questione sem-
pra ardente, i.,qualisposspno aliar-

Stato e dei Còrnupì. 
Epperciò-inieoria^noi non^-^ve-

:diarifr'^§llArBlMìeM;^che si concè-v 

e co t ì t lW (ìelir^^èlMóWè' ad ̂  a rc l f 
L - T L - I - I - I - ^ r i i ^ l A V - - - I I ' 

vescovo di Tonno dell illustre h-
gure Alimonda, proposto dal Pon '̂T 
tefice, / : " 

Sara vero,, o no : poco importa;-, 
è segno dei tempi jCh&ii. giornali 

dà: al Pontéfice di scegliere Tarci-̂ ^̂  
vescovo, diivjprino ò qualsiasi altro/, 

Però in pratica;;!arcivescovo dai 

^>deVèrcàdere^ pe;r la siia; nomirtS' 
sotto le sanzioni del governo, che 

,Si-riserbò.in ispecialità quello della^ 
:; concessione aeW exequahtr. • 

Ma il peggio, in codesto 'ìfeci-^ 
adente, norùi^^doivrebbesìi^rai^vìsare 
: in alcuna trascuranza della legge; 

-} V •^Àf^---^i::lÌt-\-

rChe^,può,:venire,xoperta. con 'pré«f: 
'testi: ed apparenze diverse^ppeg-^-
beio sareDbe la trattativa diretta^ 
i t ra Quirinale, e Vaticano -^>#ini-> 

^ ^ « ^ conservatori sLdi^^rtinp .a pubj 
bUpare tali notizie con manifesta^. 
cpmpiacenzai ' 

Già, èochi giorni? bi^Msóno^ '̂noi 
dicevamo che l'alleanza austt-o-ger-l 
nianica,:dpveva j^yere un' influenza 
nella nostra politica interna; 

la dicemmo che raiìeanza...au.-j 

•M gerènza^ personale di) S.M. là Re^. 
gina in un atto di c6è non Le 
spetta. 

gfirài' è divétiii'e pròfbtìdi —' senza 
vantageio per nessuno — e a tuStte 
danno di quella correttezza costi? 

"tììfiBrìSlè di cui fìmM il Re fU;. 
..notevole.esemplo nel nostro paese. 

--i^ 

pt-fisirtriiv Bike categorie 38065.39W,fo,nìstèro, e, nominato procuratóre 
Ì0t847:i67; ÒggeUi cftVSHi^.ì6é,396 i def r^ a Caltanissetta. 

'8^8,531. I Così: dice la Capi tale IJBeMB, in-
verSlà libertCllellà magistratura; 
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AlesmnMa,JZ. — La Commissione 
sanitaria.dects9^sÌE^,.,fatta, visita ,ta§^ 
aiWaaiiviagfTÌatori. prima che partaop;;̂  
aill'Egiito. Studiansi mistfFlàhitarjei 
permanentrcontro le provenienze aa> 

E oasi in totale, importazione lìres 
719,20B.929, cor̂  un auroei^to, di hxQ,. 
80.028,992 sui'primo sem^str^den'af^^ 
l o 1882; tìrìoW^z{^(^-£. 62I,8425SÌ; 
« l ^ a u m e n r o al1?gi*am43.38^,448. 
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a Ghìzeii 36, a Zifta,;1d, a Oairp 381,,̂  
. ' •^i^M^r^-i; .^^ 
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strO-germanica generava il trà^^ 
sformismo ; 

già concludevamo che il trasfor-s 
mismo doveva,, per logica,,,,fata e 
conseguenza^ generare^dt^avvicina -
mento al Pontefice. 

Questo nuovo incidente,, viene aé 
darciUròppo preste» ragione. I 

Noi invero, nella questione dif-f 
iìcilissima. deLrappodyra.Jp Stato'?^ 

ino buona cattolica, dì\ andare o,, 
no.ogni giorno alla messa, di-baj^: 
ciare>o no, pubblicamente le manin 

^^atprelati — ma non le potrebb^i: 
fèss#?%Mcésso costittizioti£flmetìt& 

Dicesi di parecchi casi adAléssan 

'Notizie dii.qhiaaamto 

! #11 prefetto G-ravina, consegnò ,aL 
gov,(^rnp.;gli,,elenchi dei proprietari 

• della parte dell Agro Romano da 
3" 

bonificarsi. , # 

'M 
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Not'zie 
^i'f^'ir 

•P 
^ • i ^ 

Gli emigrati polacchi: inténdènr 
|0|gpprpfìttare (ieirindulto ̂  
3aJlo,,czar in occasione dell' inoo^ 

• • l | W 

iroSSioné si pl^Sèntanoai confinì; 
Ima vengono respinti con dichiara-

zione ohe l'indulto'n6rfffiP^a.hcbra r 0. 

•̂i *';'ii 

• i ^ 

.1. 

TjeWgràndi inondazione^el^^ilg 

li 
• t r C - ^ ;^^>....;^^i^^,^'t,>i;u 

^di immischiarsi e di intluirein un 
^ . : . . , ^ . = ^ . • > . • ; , 

e la Chiesa, non seguiamo'puntoli 
le teorie dei giuseppini .e dei ta-
Tiucciahi,''i*^quaii vogliono.che lo;̂  
Stato conservici Suo diritto di su-

W-l> i ' ^ 

Mattt/r èiUìtte le •ris^rve^e'^l^isbr-f. 
•veglianze chery^^weccm : uomini dr^ 
Stato,lombardi e napoletani vole-
vano mantenuti alle potestà laiche. 

n. 

largomento di stato così delicat<J|t 
tfcosi importante/cosi ffrave,. 
| ,eJa nomina di un Arcivescovo 
leî ^meno che mai nei rapporti che, 
adevono correre tra lo Stato, e la. 

Chiesa. 
v ^ ^ p fw,ff. 

1^— t ' 

Per noi il Pontefice dovrebbe; 
nominar^,,lìti^rame,nte, v„svip|';v|ve,7„ 
scovi, arcivescovi: e cardinali co-
ine„iU.Presidente.._di. una..„Spcietà^-
operàia npmina i suor 'Comitati^ 
senza intervento dello Stato. 

Noi abbiamo da^,.lungo, tempo ar^ 
dottato questa teoria, della; lìbertàf 
assoluta deìla Chiesa, perchè da> 
lungo tgmpo crediamo|y |^ jecgsJ 
sita della abolizione di'bgm privi-, 
jeffiò che la Chiesa ancora gode 
perghp^, vogmj^gl|l|;obbgclienza dli, 
tuttiiilcittadini^'avhnti alla légge, e?? 
]a loro vera eguaglianza. 

Lfti Chiesa iuyece,gode ancora^ 

|wglhfatti^l3erti|.atti per la nomina'' 
mesli Arcivescovi spettano per legge 
talune, sotto la responsabilità del mî S 
nistro di grazia e giustizia ; a S. M.' 

-layRegina mvece spetta un compitola 
''tutt'aflatto^^.s,diversP;,., tutt' aiMtaJ 
1̂  femminile, ben lontano da ogmiri-t 

trmo, da ogni ingerenza ne le lac-f 
ìcende"dì;;; Stato r^Ìfl|^5compito che | 
rba pure la sua importanza e che^; 
.^i;^ebh|^cg,m.plpta[peate SAatetóM 
•••:-e..falsat<^^sS^^"S•FMflt^Regina' ffl% 

r ^ standard W^^I Qairo,̂ Î fl gliî  
indigeni si .ribellano î ^-edici.^jnglesi. 

: È indispénsnbiì'e Veî ergicò interyento:;̂  
4md»tar^. L' epidemia assume pr.9pors| 
fzioni Spaventose.,, 

lUTimea A']c&gcha è difficilissimo, 
i preservai;a4Us^andri^,j^al mpr^o giaqf 
vchè ilfcànaìe dr acqua, potabilep. che• 
.serve alla città passCTottoll^cimiterò?! 

"̂ -̂  . ( r - -n r - ̂  ' , •. -^ ..^, - A i - i . ' * • . . • • ' 

j-indìffeno ed è perciò infettò. 
— TeleRroiano- a! Central News da. 

^Caìro^;,4iri V ft!|ro..roo^iCg!ag,^()er^^: 
|soî ©,4i:jcii,o]fira:;.ifi!)tìUeuim^^ 
,vsono assolutamente falsi. 

—•,: Ini seguito all'ispezione del dot-. 

v..Berti voleva dapprima promnó^-
vere la formazione di una società 
per il bonificamento, la quale si 
sostituisse ai ffoverno nei doveri e 

(nei diritti creati dalla legge, ma 
}poi delibera di.cpn.\^9car^,i^^^^ 
i giori proprietari.r-Borghe'sé, Gra-' 
zìbl), Lancellotti ed altri,, onde,ac-J 
cordarsi..con..loro..ed . evitarei.cosil 

Povera gente! 
* J 

t̂ 

f̂̂ "̂ 

in' 

I 

I.,-; iVii- • t i?»' •^fit^ 

• " . • > 

formazione di 'una regia per il 
bonificamento, 

•••• l'.'z;;--^.,!' ; - • ^ ^ - . ^ v - ' i l - ì i r , . ^ ; - i ; L ? > / % i • ] ^ l J 

Benissimo 1 sì*^eviterebbe cosìf 
qualche affarone. 

Onde eseguirej^ nel-;̂  ternpQ -pre-
,fis9Q, la legge riguardante la Cassai, 
idi,.Assipurazione. contro, ^gll.infovs^ 
tunii: del lavóro, Bertiv d'accordo 
còlla Cassa diRisparmio di Mila-

^ 0 ' K§J^è^*%iroS:'K'ingegner^^ 
^Terozzc^^li: fàtìcy^Iiéré^: i;^-materiàl|| 

.tól:i:l-s 

necessari per stabilire le tavole di' 
mortalità affine di poter compilare 
il regolamento per la esecuzione. 

ideila legge suddetta., 

';In Seguito agli sfij;esti di spcia-
llisti eseguiti in massa tiélla cìttli' 

e nei dintornrdi Schoenber (Mo-

''qféltó'città ne stìtìo Halitìétite ri-
I I P ^ ^ ^ W | Patfe degh ^ i ^ , 
stati dovette esseî ^^^Cìpn segnata 

,nelle prigioni delle caserme. 
, : Per .impedire, disordini,;,venne 
|rìnfbrzato-i] presidio delle prigioni. 

I 

t̂ 

J-=l 

J.-'̂ .̂̂ nr"̂  

Sulla ì^ l^ì rTinis i -Gll le i^a 'gl i ^ 
arabi assalirono i cantonieri fràn-' 

ìf^^ mhì ferendone tiiàlffi^nte quàtti-ò;. 
^' ^. •j^^Vft^L 

S-̂  

tore Proust s\ norainera ulazzaretto 
^di Marsiglia. 
fife H ? : 7 V ^ 

|cpnt!ri.L|̂ 4à|<n^an|̂ j}ei:9Ì ecceljej^ti,,. 

Ò ^ \ ? ^ f ^ 

privilegi enormi —un larghissimo 
possesso -— a 
soppressione -^„.di beni che^ non, 
le spettano •— ed una specie di 

Noi vogliamo-clip;: IÈÌ Chiesa cat-
toUca sia trattata dallo btato reo-
n|§4^,,Phtesa protestante eJa e-

"forai e a'; 
esse noimì'iano liberissimamente 

ìrhro 
non ha 

dasse occupandosi di ciò che nou] 
^lrriguarda,i§, peggm^^^^^^^ 
essa metesse la sua mano; leggerai 
e graziosa m mezzo ad un mec- | 
canismo. così -delicato e ccmplicato^É 

?come quello che regola u^^rapportix 
fra la .Chiesa e Io Stato. 

- ;̂-:Noi rispettosi della illustre ^enpt 
;iil(};awi;i^;rche è compagna def tì® 
: crediamo però dover nostro di:nQU:: 
tacere che S., M la Regina incon--: 

essa'vblèsse uscire dalla''sfera <Ìv^ 

'-"-Ki_a--"I.L^' •-

I " r i 

• l i ^ ^ H h i ' ' ' 
• ̂  Lr-r\r^ 

ìiortazioicei esprtazioiie 
* T * 

^K^• .^ _ l 
- L . i . . _ : . L J 

•-• • - r • r • l i ^ i ^^ .-L-

Ib^ll^ ,,viene. Gomunlc||a,,.!4,s^aii||ie|^' 
|0èl movimento .commerciale .dlltM 
rcòll'estèrd pel primo semestre cGrren̂ !: 

pprfui^seguito alle notizie ricevute:: 
da Berlitio...e.,p,rQveniente.dal,grupr*: 
pò clericale délVi,Centro, iV..;Vati-̂ :;i 
cano e allarmato per le consev^ 
guenze prpbabiUu'di...u.na^,uTOttura-
eòlia; Grermahia. Iacobini''sstrebbej: 
stato invitato a trovar niodo di 

. i • • - ^M l== ••-j^L^y^ 

: - j i L 
. » ' - , '^ÌL^I1 

;^^H^'i'^-:'.-:^;f'/^^; 

azione che la sua alta Ws^ 
.accorda — per occuparsiLdij^ '̂̂ cpgel 
, e non la;;'riguardano punta nqj 

d onta delle leggi di#l'poco — e cólbiasimo pubblico Ella:-

: pr^erebbe altesli^rio.nocuip^eimo^ 
;:;at; prestigio delle istituzioni e della^ 
'.stessa dinusLia, in un paese ove' 
fra. .Chiesa,|^St|tQ|i^^i;i^ptKìrti^^^^^ 

•'tiitt'alifò 'che Cardiali e dove act̂ ^ 

'O-Sjjffi 

-v ;̂:*?:. 

^|lg|,j|ie>a Lei si)|tta, ove ocgor-^ 
ra'f '̂IJiStr^gokrli,^ " ' 
V ìQueste avvertenze, cjuestaiirr-

pastad,p4,:,lpm.XM^^iP>f'!wtì^^ dà'/purte di 
afnS'fiòM'inSaìmn talevf-tin giornale^indipendente ma:̂ '̂ noM| 

^- Ne pubblichiamo il riassunto dei 
•Cvaiori per categai'ìe, avvertendo che? 
• Ìà%prima cifra rappresenta ' l*'impor-' • 
taz'oWe'̂  la seconda, l^esportazjpne';::; 

fr Spifiti,Jbe^ft^.^#^d olii Ver ' tóre ' 
^̂ Q7,5'Ì7,637 .̂,All6 948,137 ; G^nm "Eot 
Hon.fll-, droghe e ffiFKSiti Sî lSS.VSi 
V 3,616,346; Prodotti chimici, generi 

:>, 3,823,954; Canapa, uno, jota ed altri 
Xvefy-tah filumentosii escluso il cotone,-

)TiaUacciare,Je .trattative,.ed ilpapa^ 
^^tìr^bbè'dìspsto a^rtiandai^lo a^Eis-;! 
siriKen, ove vi fossero probamlua 

v^tìì%oterle riprendere. 

stru,2ÌQrìe,idel, tronco, ferroviario^Bei" 
luno Bribarib. 

;-iT-,turono approvato le varianti al. 
progetto per accostare la ferrovia , a 

I j F e U r e . - • . .; • 

;̂  iérseraf èsito :'soddisfacente;̂ ^ aUtÒfe 
ifxU:acclamato, 12 cntamate, gli artisti 
; Stefanini e Parodi applauditi. Benis-
Simo lUconcePtatore Forcuio., 

'̂ '̂  Costa d i ,fl&o-vÌ£p !̂— .̂Fu inan-
i euraia solannemonta Ja bandiera della 

Società Operaia feraminite. 
t:--:!VIarostioa. — A protesta contro 
Iftv ritardata riforma delia! I •Ji^-^M^ 

- fT#.t^^'X-1 

Che il Kissingen sia la Canossa 
^ - 1 

im Papi ?..., 

Ani ! il Papa sottoporrà a una 
iiiom missione^ dì, .cardinali lac^auetì 
^stì'Sri'é dell' intervento od astensìof^ 

egge co­
munale'e,, provinciale gli " eiettori, sì 
as.teni.fTodall'accorrere ieri .allegarne 

Cj(Mwo*i^-.Prampero„ritii-0:IMatè 
di missiorivlda, consìgli ere''ciimunalè. 

nea l le urne;p^^ 
^^^it:i^>;j^j^^ 

i,;, ,Quando,.si .discute n,on:„c!è,dubr: 
ìhìb 'ehe ' sì' finirà còl ' cedere. 

\r.>^ 

V^^,-Jil .̂=L-_.r^ '^^"^^-r^i^^y 

E.infondato, cheJlmimstro delle 
;fihànze abbia; ordinàtÒ;:;dl dare én 

tro il corrente anno un coìiocar 
;nìei)to. stabile,, agli scrivaui.struor-

Ven«y,iavv— Pochissimo concors» 
alle nrneJ Trionfò la lista della Gai-
zetta. 
* Verooai^ •r-̂ yDririo Papa, questo r© 
dei giornalisti^,4^alÌR]aivgm^su^ 
dipziopa d6H*.4>'ena. 

-^• '̂̂ l'iccn:*^».-,:^ Il prògi-SistrWrfi-
pendente ha neuaitivamente sospese 
le pubblicazioni. 

^^'^r^^^^té^r-
*.--

• e: peli, 47,9P7,Tyv • 4,o*^,o-5qj,..beta.:..dinari dellamministrazione centra-
22,512,045 - m,0iG,81lò;'Ugiio:éfi^ 
glia 24,2l9;/57 • 32,6i3,640^vCari:r^t 
lifiVr'5,756,680 . 5 080;65y]"l^^linirtì' 
2l5:93i;^B5^^.^ÌCÌ6:i^ì0TMterafi, me ': 
lulii e loro lavori lire 155,705,£lll * 
^9,a90,264iFI>i,ttt(:tì,v t̂̂ ,:fa, Sî efiiimf̂ ^ 
:ve©^e^^ ì̂iristaniM6,283,904^ 38 218,684;. 
••Ogrffit''"tì^mevf!?^?fe;:Ìvrao^ 
gHtn!i, nou uoinpresi in altro categOiii3|;' 

|gl^0H,075-v.6Ì;ì^ Auimuif; pio ̂  

"ivr-is 

8t5.Je-»^ se ne t?î .|'(e|:̂ ^ pi;ijna de|: 
'1884.: 

, nel l884.M^^^s^iproroghòra an-:; 

Ui r 
LI-"" ' 

ir:giiidìcé'àstruttore..uai^o,signoi;,. 
Polemond^ì^iChiiiìa, che diresse!:,;JaH' 

fatatò^lévato dalla magistratura giUf:; 

Corriere Frovincìala 

- r ' ^ . ^ ; . ! ' ' 

• i ^ -
Aif* 
.>: 

ì 
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O a CIt ladel la 
22 luglio. 

t lSSDUlCEEL COISlGriD: 

della Stìdutii consigliare di ieri, L*Am' 
.; r.-.---. -. - ^ V 

miiy-strazione 4j,missionaria venne t̂,!̂ ltr 
la;̂ :;n.elfitta .̂ enza .,tli^l4pi^ne^J,^rm^t -
tetennij.:;ora uufl parole di.cfonaca wulla 

u 

da,||^ij^^^cj|^i;g,iJ,|jggomiu £)oli|jj^.,e|tig9i^uto sono dovute al desìdenoì^^^jli e ^̂ ĵoglie a» aî iimaU noa com^-j|*cante^^^^|)atìsato neljubblico mi-

sedntft'. 
resiedeva u Cons'glio il sig. De 

Muuan che dopo lo solite fofni;uità 
dii^ìiiarò che ui a-dàr-^!^ìettura 

I 



.-.?-ify^ 

s-

\^'^'. 

delta sua relazione sulla propria reg­
genza. 

Udendo parlare di relazione vi fa­
rete, a supporre che nei quindici gior­
ni,che durò in carica il De Munari 
abbia esplicata U propria attività|j^ 
provvedendo ai sognati disordini del, 
Comune. Niente di tutto questo. EgVij 
ai limitaVaiaMdire che non aveartro 
vate di far nùUa (assolutamente ntilta) 

ér non creare ostacoli alla nuova 
amministrazione. 

Erasi accontentato di provvedere 
pel ristauro^dellft pesa comunale e di 
dare al GoriflmiSsario una rèzìone di 
diritto amministrativo. Lasciando dèlia 
pesa, vi dirò qualche cosa sulla le­
sione. 

Npl,giqrno 6 lugy^,<^orr,^.y.^De,Mu 
nari assudselEyj^eggenza, èvhel; giorno 
8:̂ *successitfo apriva il Comizio pelle 
élèzìbiii cqmunali. 

Per una protesta prodottagli da al-' 
cuoi elettori voleva dapprima sqspen^; 
dere.Ja comunicazione delle nomine' 
ai consiglierì^,,eletti; poi costretto a 
fare il suo dovere fece luogo àUa co-
tìiunicazione, determinando di convo­
care pel 17 luglio ir nuovo Consiglio,;. . . _ 

^' " f ,T ' i non 81 finirebbe più l; mi basta, con della ' •M^-!!p!srMs^'iì^^t,>tf^iìpms^i'-'---^^^ 

m 

nari s'accorse che alio stato degli 
Atti ogni deliberazione sul reclàm'o 
era impossibile, e dovette proporre U 
sospeHaiva, —̂ che venne anche deli­
berata. 

Valeva dunque la pena di sospen* 
dére la prima convocazione, e poi di 
ricorrere al Prefetto contro la sospen-
sione proposta dal, Commissario, per 
fifìÌIÌI,4^*PP*'tìj9li* istessa sospansio• 
ne?.Piccolo fiore dì senno avrebbe 

• '_'!ilL?li';l 

dovuto bastare per capire che in luogo 
di rimarchi, doveansi aV Commissario 
veri ringraziamenti, come avrebbe do**̂:̂  
vuto bastare per capir^ilchév meglio, 
che con ricorsi inconsulti, si provvede i 
al̂ : decòro delle pét̂ sòne e dèlCCiitiiinèif 
evitando certe canCSHaie. 

VesBlano. — Certo 0. G. si in-
trodusse nella Chiesa parocchiale e 
Vi rubò duo tovaglie d'altare; di là 
passò a Saccolongo e commise identi­
co furto. Fu arrestato dai reali ca­
rabinieri. 

- - : _ • . .!<• 

ronaca Cittadina 
Ut' •i'[ 

I l àrmnk a S a n t a C r o e e . — 
Una dèlio antiche tradizioni padovane 
veniva iWì seva ricostituita; e il mo­
nto t' ha quel tramvia che giungendo 
dal Prato delia Valle fino alla Chiesa 
di Santa Croce restituiva la vita a, 
'quel bellissimo borgo che.per la lon-, 

^ananza parevî ;̂<ci;uasi dimenticato dal 
Ifimanente delll'città. 

Quél traravià che toglie Te lonta­
nanze restituiva a quei borghigiani*; 
i' antico splendoreiv; edi essi ben lo'l 

f i - r i ' • i ^ r - v y ^ . • i - S n . ' . l L ' l ' i H . I ' F L i ' i - l j O ' - , d i l ! ù - l . - " ^ ^ : . ^ • 

compresero, come 1* intera cittadinan-
, u • i;^WzaUo.compres^^ftìsteggiando degna-

aan5(>.una,jCorrispondenza..chQ si,,, oc*'̂ '17^ :-,:r̂ ^̂ îĥ  ! «,... ®*^ ;s: i . 
}f'-^--"-^^^-pi^^p-^'*'.-----yTT' ^;-^^-'^i, ménte qUé lo chbtfer essi eraurt vero 
cupa delle reiezioni amministrative del i .c,,J.,.i. *^ 

teomurte di SalettomiMoEtSfK^^a: avvenimento. 

:^;*-e^^ 

D à Eìiste 
21,1 u gì io. 

l̂ -^^ '̂P^F^^I^rî à 

m., s 4Lim) 
In questi giorni ho latto suU* i?u-; 

- ' • : 

stini ben differenti» egli ohe tante 
volte vedemmo nnesto e pensoso sul* 
I*abbandono di quel caro sito, in cui 
tanta care memorie sì compendiano 
per tanti, egli ba potuto brillare nel 
8U0 volto di insolita compiacenza. 

A.vrà^ égli meditato Wtìè Variano 
Còse del mondo, e come tutto sìa 

una ruota; era celebre la Bata dora' 
col suo vino squisito, coi suoi polli vA^ 
girarrosto, coUMlare facilità dei modi 
dei padrqni,jnatt cìò.npn bastò a sal­
varlo da .immeritato détiino, ed ogfiii 

quél luo^o può tornare come una vol­
ta, gralissìrao convegno. Tutto gira 
al mondo! 

E ricostituendosi questa cara loca- , 
Ua4^' lU^Mca, . |^^So^r si potes^ 

.ificostituìre tRntè belle còseiPÒtèsserofiì 
W n a r e i giórni dèlia spontanea alle-

rgrezza,.iilg'orni di gloria della Uni-* 
' véraità padovana, potessero abolirsi la 

.:l̂ -̂

,.f^^ 

Non entrerò nermérito dèlta citata 
corrispondenza perchè son certo la 

onde procedesse alla nomina 
•/<cì^ v m ^ 

Giunta; edul Commissario autorizzava 
alU uopo là;coavocazionÌi^Btraordìnarìa, 
vistando la relativa delitferaziofte.'Nel 
IVattempo venne sporto nuovo recla­
mo sulla validità delle elezioni ; ed i t 

J^ezza città, io si può dire senza 
tema d'essere tacci.ati di .esagerazioni,-,, 
rjver9avasi,,jie.ll'ampia strada,.nei co-,. 
modissimi portici.;'era un cìCaìecoio,^^, 
un* animazione che scuoteva e com-

Jii';:'-'*', 

! s M W . 4 à e . . « t » nie8s^iji,ji7ja| Tolta , 
' democratici, di,ppi,trasformistì^siano . . . . ,™^^ , . ,, 

4ivehUtFWclericali inifBìisigénti, e muoveva. Il grido festoso degli accor-^. 
rentì mescevasi a quello degli abita-

i'A' 1 * 'J'r.'i.'i'SiS; 

' k 

De^.Munarì si pensò .tosto di voler 
portarle in Consiglio^) reclamo, e ri­
chiese il Oòmmìssario della voluta àtiM 
torizzazione. Il^Coranììssario, rilevando 
che il reclamo alla seduta del 17 non 
avrebbe potuto in alcun modo trat--

Wi 

^m^ 

ftar.$i, rìsposQxhe per intanto si prov 
vedesse pella .notuiaa della Giuhta;^al^^ 
reclamo si avrebbe pensato a tempotf 
debito qiiahdo la pratica fosse piena?;^ 
«nefĥ e istruita. _ ' ' -̂  

Non avesse mai fatto questoI — I I ' 
De Munari sospese d* arbitrio là coli-; 
Reazione del^^g^jasiglio, Oi^corse al 

>j-jPreftìtto contro^,iUCoramis8ario,| ma la 
I p é f e t t i i r a s ^ dothanda dei nuì>vr 
consiglieri, ordinando per Decreto ila 

Reazione d* urgenza del Consiglio . 
pilla nòmina della Giunta,, con nota 

come tali abbiano mendicati 1 voti 
f^Msf^m^^-: Ì;̂ IV» '/|=;r,-!Mió :-••'. . , • lori dei bonzo risorto. e*i- vivi com-della sacrestia e del famigerato doni^J^^-" "" 'S" M^^K'^r" ' ^'*' y^}^u 

"̂  menti dinotavano che 1* austero bot- \ ^S-:!, 
' • • - ^ - ^ 1^1 • . • . - -

? tegaio;j|irSerio ricco, la garrula sar 
Antonio Groppo .e tde'suoi adepti 

Non è poi vero quanto il corrispon-
dente dell'^Moaneo aiferma, e cioè ' ^^^s'I» aveva, seftza preconcetti presi, 
tche dal seno del,partito liberale sianoi; 
^uscite le; anonimeJettere-Libello ; es-^ 
Ilei per quanto ebbe pubblicamente a 
dire il don Antonio Groppo, furono 
scritte dal sig. G. ti.... il quale mai 

.nulla ebbe di comune col partito li-
liberale, poiché esso Io ritenne sempre, 
rànimaidiunftM|tìertà intrigante si-
ghòM che còhtinuamete bazzica con îj;̂  

¥».'.* 

deciso di venire a passare qualche 
Sera in queir amena località, 
' r i ragazzi^coi. palloncini illuminati, 
cantando liete canzoni popolari,,ren-, 
dévaho^più Ìieto;ì^ritrovo, e githti alla; 
fine del borgo, la scena più fantastica 
si affacciava ai curiosi.' 

La banda cittadina nel piazzale die- , . ^ 
, / î f'̂ v̂ !»̂ s«%!̂ E;èbtato in pane. 

tjro JaJ3hies.a M ^ U M a ^ ^ l ^ g r a i o e ^ ^ 

Va da sé che noi accettiamo l'òpT-. 
nìone dell* illustre statista, a^^rrem»^ 
mo veder le croceflssìonì a migliata, 
perché fjrse per ìsbaglìo potrebbe es­
servi compresa anche la redazione del 
Bacchiglione't e còsi quando tutti sa­
remo cavalieri bisognerà orearj,4àà 
ordina dei cittadini. 

Tuttpivia se per coloro che coati-
luiscono il Gf)verno e per i moltissi­
mi che coprono pubblici uffici, que­
sti gingilli rappresentano un segno 
esteriore di aver adempiuto al loro 

?i&^i^?rf°i "̂ "̂̂  comprendiftUQo.perchè 
nelle reeeiìiti, promozioni dì cavalièri 
a ufilzìàli, di questi a gran cordoni, 
a commendatori, e nella nomina di 
tanti nuovi cavalieri, tra cui aoorgìa-

|rao tutti i componenti la ditta Ma* 
Ìuta,,8Ìano stati^ommessi alcuni sin-

^daci ben6meriti,.mche si prestarono 
^iBttivamente nei disastri dille ìnnoh-

dazioni, e adempirono, come tutti, il 
libro dovere. 
iu., Il Sindaco di Ponte San Nicolò, il 
dott. Gaudio, tanto encomiato per la 
sua balla condotta durante.la tre^ 
menda^trotta del Bacchigliofè, fu af* 
fatto dimèfticatb;! siridaci di Abano 

i i - r 5 ' I ^ 

| e Selvflzzano signori Rigoni e Pia-
Scentini che, colla loro energia ed op­

portuni provvedimenti scopRiurarono 
•^'due,,pmbftbilìssime rotte del Bacchi-
gliene, non figurano "hèlla^^li^tà'cl^i 

tdecorath 
Forse questa onorificenza per t̂ Q 

. , 1» n sindaci rurali e per gualche altro di 
^*i t i^S^UaUegrezz% L^ meritevole di distin­

si tenne sempre; viva ;i>)^rarrvo de 1 ---^-^^ *̂^ • ••^,,^^,^^^. >^....% 
V :, tói"^ ' - zione,, puzzava, di troppo popolare, e 

tram e.delle carrozze veniva sa utató ^ ^ r ,. . , r-»- r K I 
' ^ ' ' " . - • • - • . 

^^,^\.j^ 

musoneria e le diffìdenzei 
Tutta questa ffente accorsa lì óosnu 

angolo non pa|ix|,ifees|^,jlgest,g.|^^ 
Q^ìlkBpl^eiSM^^^^rJ' colori^, <l"e)^a* 
ftintastica completa illuminazione, qiiel'̂  
pigia pigia non volevano dir qUesto? 

La Bèta Ciora vestita ;-a: festa, 
tanto pomposa nei suoi colori, tanto^ì 
varia nelle antenne colte suo bandie-lt 

- !:i;ji!V> 

re,.tanto rumorosa pei suoi avventori 
non sospingeva a queifjjiempif pts-J 
sati ih chi "pure tanta baldoria î me-
Bceva ai meditabondi propositi per la 
àrandezza e liberta della patria? 

J!̂  

!-• 

•-'1 ' - ! , - . .J 

Fino attarda notte nuova Bente si 
rovesciava in 

rLi:-

ciascuna volta da sempre nuovi ap-
plausi. 

Qu'antì'''©ttolilri di vino saranno 
8tati''b6vuti ; il fornaio cento moggia 
3i: frumento deve averne venduto mu-

m:. 

- . - . _ . . ".1 ; 1 . - " " ! - ! - T ^ - • - . i " . . " LL ! _ ; . . . ^ j l ^ I i t ì J - — J : : L — 

/ . ^ I preti, nonzoli 6 campanari 
I • • 1 ' - ^ 

• ; . 
• ••i'-'T''' 

Del restojl'ùltima parola sulle eie-
zionì di Salotto la dirà r autorità siu 
dìziaria. 

ì 

^^*^'^ 

y. -.-r'^--^ 

" * : ' 

i la ressa di gente-plaudente Y),,8Ì «f-
follava ilare attorno. Nell'osteria 
zavara era un pigia pigia da non pò 
tersi ideare. 

I F - • -

La scena più bella e pii!i cara si. 
presentava però nell* isolotto di case 
al fianco 5inis^rq.,;jA|i;# ^ più E^3il̂  

ga il giorno che compiuta 

"i 

;##Pa«IWIÌ^8e,alGpmmÌ83^i^io che, 
•̂ •' 'Ove il De Munari insistesse per met-

Xar<eggia> — Buoni davvero i 
polli l É cosi pensarono alcuni iga9|i 
che: sMntrodUssero M che canti con gai versLl;;allegro i^tàtori a festeggiare cosi èaiamenlf 
AWE îelóHChiavàtÒU©snei-rubarònò as-

La festa quel giorno la vedremb'̂ '̂ 
rìnnovata^li^édremo, f^ tìòsi dire, 
compiuta. 
. Con t̂at̂ ^pntpA chf È^quel borgo :^|^^. 

5 desso risorto;:ben fecero?J; suoi abì 

tère all'ordine del giorno anche il? 
reclamo, non vi facesse ostacolo, lia-̂ ^ 
iBcianiio al Consiglio eli eventuali r i S 
lievi di intempestività Wrricevibilità-!^ 
éei ricorso stesso. 

li nostro Reggente òont̂ nto^^W '̂t̂  

^;|piì^#f:i'!^v^,v ^#^^.^^j ^i fiieme ai relativivrecipienti per cuo 
cerli. Ladri intelligenti. 

- M , ± - . '.-I 

;Vii^?%-

;^Si»©iorsÌo i n Bosco» ~,Oerto^ 

^^H t-p^E^^-

ritrovo della^P;Betó Ctora, ma Oencio,^ l'arrivo del tram, 
ilare e pronto al servizio con tanta 
gente che era andata a bere il suo 

!^eccellente vino, faceva sentire che ì 1 

Òaorl f tcenze . 
I '•.e;iav.V^;?'. 

Il conte di 

•i 

Jn^qùesti tempi di trasformismo e di 
imprege coloniali, era allagrassa bor­
ghesìa che il comm*KCoÌTìro lascìa-
vafil gradito ricordo. 

Uà «"«̂ to ' ù m i ^ r â ô M^ ^»ta 
•,f.,;Rbbastftnza : ŝ^̂^ addirit -

tura fatto crocefiggs'^éi SUO) fratelli 
e nipoti. Ora tocca agli agenti suoi, 
e poì.tv.i ai facchini, 

s e . •—,J3o%TÌJevante numerò;:idi to 
senze SI costituiva ieri regolarmente 
la Società per gli spettacoli e le corsa 

i e procedeva alla nomina della dire-
zinne. Noi siamo lieti di questo risul-

I -

- r j n i " . _•-
•i^^i^i ;-^>^>'j;-r 

«lòdo d'aver^ salvato ti i r a ^ r o e Vau-
4on<fmta del Comune. Gonvocò t{ Con 

CjGio.vanni^Luqpo&DO^sedeva alquanti^^**ciorni antichi del a . BeÉa Ciom pos^ =. 
^gipielli pel valore di lire 80. Alcunik sono ancora .n 

ignotr penetrarono -nella sua casa eitftramvia che un là spinse il fischio dei 
propri guidatori. 

Gremente lo i^improvèravàilìfàre^^^^ 
n pio dell ordine di S, Maurizio e Laz- -— - ™ ^^,. 

gliegli involarono. kkirfi 

Teolo. F.^^^QxiF., G sono due 
i 

•^^: .^;^Ì f^^;^N?^i^^ 

ilK Povero Cencio! com era sorridente! 
fcosf concorro al trionfo delle vostre 

giglio per trattare della nomina della 
Giunta e del noto reclamo, dandona* 
turalmente la^'precedenza'paforeclamo 
ffloedesimb. Sapete poi* comeì̂ i|? andò a 
tìnire? Àl^^i is igl io , l ' i te la De Mu-

^ '^^r ^ |̂- :f^: j ^! '̂-a '̂-^f>^i^; 

y-

• • : 

" lA'. —-K • ^ - • — l - ^ i ' i ' ì " ' " ' •^^' '^.?s-. i^^'T^.. '• ' .• Jr i . . -^-1--^ ' -w^^- '^^•J-^?J- ì t , ' - ! - j ; '^ ' ] . . • i',-'^'1 

^•.^ ' '^ 'n i ' l^ f i '^ 

lapidee chft,non..amraetton(^WQrdinicà-^ 
fratelli che si amano come Caino ed Hgti che ben sa tutte le ore con lui vallereschì e titoli di nobiltà! é ao-

punto colla profusióne che si potrà .Abele; U altro giorno vennero tra di trascorse festose da tanti giovani che 
Ipro a rÌ3sa,.A in questa ÌL,secondo ora sono sulii:tramonto dell'età, egli 

: imm^^ 
i 

dava al primo un si poderoso colpO;!^cbe può fàre,"'pér:cosi dire, la^'stbria' 
i bastone che gli spezzava due co-^Kidi tanta studentesca degli ultimi tem-

'-••^.—-ii' 

B che per tante vicende ebbero de-i? 

!,,,co3ìcchè un veroÈl^neficio abbia a 
"risertirne la città nostrà-i^^'Ad^àltro 

zaro, argutamente rispondeva: Ma io 4+giorno quei maggiori^dettagli che ci 
sono vietati oggiiisper la i tirrania dì 
spazio. 

• % » ^ i i e a ^ i l l p r a l i ^ l - - . Ab­
biamo venerdì raccomandAto alla pu-
blicacarità un poyer̂^̂^̂^̂  

^^^i^i^:iì^^mr^ '^'^^:^;^^r^: 

^:^n^;it^4-^ ,-:^J:.>U!S;I-VJ>J| . - - ^ • " i ' h i : - | i^'-^v^^f^^-^Ti 

f arrivare alrabolizione i 
fi l 'hv • " - • ' • i l . -

APPENDICE N. 15 

-• ' - ; •-• i - , t. 

Per la visita importante ggvès t ì | 
i l di seguente con mólta cufàfs^^ 
€'iò che megì'w \e stava meglio onde 
piacere alla duchessa. Prese una car-^ 

ozza, e a|i4.ò al palazzo Pynlhan. 
Un paggio i|^ipfi,^uyLftaimp?Ìfe.?Ì 

enezza voce, e da una grande poi 
trona si revò subito una piccola dòhf**f 
che con passo leggero e vivace le si 
fece incontro dicendo : 

-^ Sopo beo i l | t | J i vedervi; car^ 
lady Wesdan. E^eitese lft^mano,;jPpi, 

fiiioìe. Scusate se è poco ! 

,>«>a f là prepja pocq;fè5'inT^e^|i;,me , 
la vedo davanti molto giovane e molto 

ella. Quanti annr avete, miladyYf 
-r-iiiVenti fra qualcne mese. 
— Ebbene: io ne ho trenta più 

di VOI. 

Vittorio Emanuele invece diceva che 
^ùnisigaro & un cavalierato non si ri-iî ^ 
rifiutano mai. : ^ 

t 
• - • 

E'rh 

à 

fDan(iU9,,aì^e^^^hgnàjc§.^^^eg£^a^^ voluto prèseritarvélol^liducPdi' 
qualche:;témpo*?Julla di meglio. •} ^Pyhthan, i M ' ^ l i n o W l n Inghilterra. 

era morto u cavallo e che trovasi per 
conseguenza privo dell' unico mezzo 
per mantenere sé e ,!»• ftimfajlia. 

- : - - -
3^^i*i^"i;r^.^:^tfù5i^^'ì:--

^ • : ' La Bice là1ringrazid%si s^ntlp^ 
namente rassicurata. l^^"."---i 

. i f - i^-r 

& ' - • V ; Ì . . ' 

W 
-r-

in -• ' 

Ma, icara mìa, riprese la du 
^^chessa, io non posso presentarvi ai 
mA,Mmfi^m.Jm.à-' %.l||Éfef4^=parole aelìl madre 1à resero^^iù cal-

Ce;JRarliamo seriamentg:g:di^4,„a . . . e la 

Dacché ,JÌ4<ttAVa??av in-casa della, 
duchessa, la Bice era tra il timore e 
là^speranza' che;p|duca "potesse én | 
tràre da un momento all'altro. Le 

;?ri;!,^-Ì7'^i!!'^^;i3i ' • '^^J.^^i 

^ ^ 

fi 

•mmmfi. fattala sedere; lê \ rivolse alcuno pa-
iole gentili, che rassicurarono la vi-
sitatrìce. 

I 

. La duchessa salutò la benvenuta in 
I . -

inghitePif e le domai^j|,^;^ntasse 
di trattenervisi a .lungOj|Parlando, la 
vecchia signora guardava la, Bice con 
grande àitenziòhe, e con aria di'lTór-
presa. Finalmente si mise a rilere di 
ffiuorof talché la giovane italiana ne 
rimase sconcertata* 

^- Scusatemi, disse la duchessa con 
^utta benevoltìfiza, rido perchè ìo mi 

i-.' 

. - • • = : 

I : U 

fl!}. bM' 

i-i E .jo-̂ vi .sarò rìconpscentissima, da ridere 
Isignora duchessa; s^'vorrete trattarmi temi "ĉ ^̂^ raccontatemi 
con indulgente bontà. Sono venuta qualche cosa di;>yoi., 
)n Inghilterra soltanto per avery^o-^^f.; La Bice rocconio la sua vita, pas-

more di essere conosciuta da voi. Hosssata fra due cari vecchi, dei qualil 
gran bisogno della vostra protezione.Ss^mip Tavea sp^satauper trattenerla 

5>perchè sono sola al mgndo. vicina a loro. Parlò dei suoi 'studi; 
,^.,,fi\ieste,^, parole furono dette: (ìbn'Una^ 
l;semplicita commovente e con una voce 

.i^5é, 

fecero sospirare. 
— Quando Arturo tornerà, noi si i ì 

rèmo già due vecchie amiche..^oi¥|p; 
chiamerete cugino, e vi metterete su-
bito in conudenza anche con lui. bo-

• J l - i j : 

- . ^ 
••?f.K!.. 

Ijgl̂ 'suòì* piaceri, delle sue iriclinaziog 
ni, Disse j tutto, tranne r avventura 

pdel teatro, ben s'intende. Fece l^ oe- >, 
rscrizione del castello di Villalta, Stto" ^^^""^^^ 

\^m^t 
&i triste dopo la morte di coloro ch^| 
V avevan|,|p^n;o^|^ata. 

— Bravaf brava! Avete fatto be 

dolcissima. 
La marchesa rispose con animo; 

; :)-£4>^E Ì̂o vi proteggerò cerUmp|e , 
« »^,,pi:^,gran pyice|e, Solt̂ M,- alla 
vostra età ? 
; Allora la Bice le disse di non co-
coscere alcuno^ avendo sempre vis 
auto a Villalta col nonno e con lord 
Wesdarj,^ e ch§ però elT era ignorante f*chi|m|^rò nipote, ^̂ ^̂ voi mi dirite^ila. 

a%ttc^Ji^l^,M§^"-46LMmdOr,.ejenm^^ '"Li^lice^.iftpa.aól^m.il.meSi^?^ 

hò̂  certa eh'egli sarà ben contento 
Idfeyoreìuna cugina così,graziosa 

— Oh quanto VI vorrò benel disse 
la Bice, abbracciando la duchessa. 

• 

^ Ì ^ E : " • - - 7 - : " ' . 

- l . ' - - r 

V ; nissimò venendo a trovarmi;! sOra ci 
.St.^ii-l:'! 

non è vero ? Comihce-
vi 

conosciamo, 
TQrao dal fare un caffi'croisé^^o 

:,̂ . nmmM a. domandare alla duchessa aiuto e 
consiglio. 

' " _ ' F " - - ' L 

$ 

•^f^>^-

l;¥spre8se la sua riconoscenza. 
— Vi'lionfts^o^^prt^égiji^^irducM 

— Evllavréte, mia cara lady We-v ^̂ sa;̂  che voi avete fatta la mia con-
sdan, perche sin d ora me ne sem-#-quiataj, e chò tocca a me a iingra-
b|;|t0 b^n degna, i l mio ulfl^io mi zianj d'esser vemiaf^-^oiponeretQ 
riescu^^Jl^ile %,;.gi:ft̂ tt||̂ , tanta è la l'alìegrezzr ih'^una casa rattristata 
simpatia che sin d* ora IQ! ispirate. p e f V continue assenze di DQÌO fìgUo. 

• f . 

_/Voi siete una creatura amabi--
: liSBima, rispose la nuova zia. Veden-4 
dovi così aemplic§, così spontanea, 
sarò io che vi adorerò, E voi vorrete.È 
mia cara nipoteJVaver compassione di^ 
una solitaria, e prendere stanza'in 
casa mia. D* altra parte non fò; cosa 
conveniente che una donna tanto gio- ; 
vane abiti in un albergo. Manderemo 

•ad avyi^^^e i vó|it|i^|ervitori. §|ggì|.^j 
tè ch^pJVQlltro rÌto*^o oi metier^bg 
IjpjlH^iscordia. 

II rifiuto non era da temersi. La • 
Bice era belila 4,eir9fel | feMrt ' Non 
avrebbe mai potuto sperare che Ar-̂ ^ 

turo lajjrpverebbeàos'^a casa sotto 
Sia protezione di sua/madre, 

^-^ Ah, milady, 10 sono' beaial^ 
—^Avvezzatevi a dirmi zia, rispose la 

" '\i^ :••^ "Lr''-i,.'^[,'il'r-

ducnèssa, che suonò.il- campanello e 
•diede degli ordini al domestico. 

In quel punto un uomo in sui ses-
,m^S^Mh^^^^ vestitp-ioqai 
Seleganzaivti* aspetto nobile, enftrò con 

aria di confìdenza nel salotto, senza 
•i^:^rJ.-i. 

essere annunziato. 

T^<-

—p Avanti, caro conte: vi presento 
a mia nipote lady Wesdan. E voi-
gen^osj: a]la BlceJ^làlìduchessa sog­
giunse f^^gllfijonte di Moritvert, mio 
vecchio amicò. 

.ifel'-i&re.-S, Amico senza dubbio ; vecchio 

iv--. 

^% 

l 

pur troppo — disse il conte salutando 
la straniera^ alla quale rivolse un com> 

iplimetóo di feuon gusto. 
— Mia bella'nipote, di*}sel)à du-. 

: , • . . • . • • • . ' , . ^ , , • - . . r : - : • - i i ^ ; ì ^ } i # ! • , 

jchessa, voi indovinate dal ĵ uo parlare 
iiche il conte e ti'anc6Se,,;!fJD'>po tanti 
anni che è qui, in Inghilterra, non 
ila perduto nulla della galanteria del 
§uo paese. Sappiate chei se è cortese 
'egÌlJm^>*t^ica ,,||J|g|>^ l ì j s se re ca-
fritatevoie. Sperq|jchf^egl| vi tormenti 
UHvpocu, perché le sue simpatie sa 
manifestano con un aumento di ma­
lignità. 

{Continua), 



- V » I 1 
n . 

I . I-

•M 

r I i^-

Tòà6ittnip **>ggi;annunViare dì avere 
irioevttte lire ;t!«8j che là caritatevole 
persona ci P^fW^corne ad aprire u n # 
^Bollettft in favore dì uno dei migtìoH 
nostri vetturali. 

La persona caritatevole, raccoman-
-dartdooèlOj ci ,préga 41 annunziare le 
sole sue iniziali A. T. Ma chi non com­
prende quale nome nascUtdano*? e 

^quanto valgwno le sue racèomanda-
aioni e gii elogi per io sventurato vet­
turale? 

i o S s ^ r a r l A . — Un povero mura­
tore questa Mttlifia cadevs^^^aeclden^ 
talmente sulla pabÌ)ÌÌÌÌV 8trada,J^eÌlas^ 
<iaduta ai fiatturava il braccio siriiVr 
fitro. Venne ricoverato al civico Ospe-; 
dàle. 

B i l Ì Ì ; a l d i . . - Un sign^|e,^,j|,i|g 
due piedi enorrni, sale a u d ' u n o m m -
éus. Bernardino, che sale pocq^;;.àp-i' 
pre99o, glieli pwata. 

— Badate dove camminate, signore 
« g r i d a il signore inviperito. 

— Come*? Sono tutt#*vostn quei 
spiedi? 

È che il tetto 0?"KlXj:B3C3*ÌÌÉ2iA-3yD^4Gt quelle di ::r6élftfl invenzione, intitò 
i i ' i ' , . •• 

/Agémia Stefani) 

RAVENNA, 21, — lersera alle ore 
9 pom. ebbe luogo il solenneiaccom-
pngnàmento della salma dì Gessi;riu-
;S!Ql3,vimponente. Intervennero te auto-
rltà^le associazioni con bandiere, l a ' ^ W ' ' * ' l a soluzione ottenuta mediante 

:trup^a. Parlarono il figlio dì Gessi, acq.ie piovane o ^ ^ r g e n t i dolo so-
il òindaco, il' rappresentante la So- pra terreno piritico disposto a strati 

late ^ di Civillitm ed Urbaniana, le 
qiiali non possono raggiungere le spe­
ciali qualità por cui, nel domìnio del-
l'AWé Salutare, cresce la fama della 
benefica sorgente di Val della Retta* 

i ; t :!i i t i . ivi. 

n o l l e t é ^ n ò delle pubb]icazioni,di, 
«latrimonio 15 luglio lobo. 

constatato cne n tetto era troppo 
pesante e ai appoggiava sopra soste­
gni ih muratura, incapaci a reggere 
tanto peso e che ptìt^^iunta iM^tra-
vamffito non era doUègàtò tra sé e 
che non esisteva a consoUdàmfnto 
nessuna dello cosidette croci di San-
t 'Andrea. 

L*sOptìraio morto è Alfonso Parlanti, , . . .^^. , . . . . , _ . ,.., . , - , i 
d'anni ^7 manuale native delia oro* cietr^Aft-ibana*^-^!- balconi lungo le all*az'one degli agenti atmosferici inon 
d a n n i 37, manuale, nativo delia pr^,, 1^^ lutto. è preparata.con le norme empiriche 
vincia di Pifla;tiffefiti cinque; per la^ f PARIGI, 22. — Lo stato di Cham- ". suggerite dai sensi^de)U vista e del 
gravità delle ferite furono tosto tra- bord ieri era invariato. L ' inf iammaci g"s*''*vl'^a accoglie iĥ ^̂  

, eferiti ali' Ospedale civile, e sono Spo-
si-m- _ ;-:Ssfi'?ft1ì.à--< . ' fH 

ano, .BonU^ManteUto. Marenco e Far-
libero tutti italiani; gli altri duB,.,Lan:ĵ pb 

guasco italitfnOy è "Isriardten'zzardtf^lf 
saranno ouriiti^a?; doraTcilìo. 

Al primo annunzio delta catastrofe 
corse sul luogo il commissario del cir-
condario e dall* interrogatorio dei fé-, 
riCi risulta ohe nessun sa comejaca- ' 
tastròfe siajtjayvenuta, mâ t̂ìChe ossa. 
proveniva dalla càttì\fa cogtWzibrìé. 
Risulta pure da questo interrogatorio 
che due giorni prima, soffiando il mae-
strale,, si.dovette punttìilarejl corpo 
principale del palazzo, nella tema che 

P n l i l i i l t J h l a n i o la presente tet^^ 
tera giunta a Mjlan'ì dalle lontana re4^^.. 
giorii-dèile M I , e diretta ai eignpfl^^^^ 

te 

'•<(' 

è sempre grande, senzrfeBÌ5r£^|t(Sómbiiìl4iòne, nelle viscere della torra*,^ 
irìrtfVntlziMriuasi nulla. ^ gli elementi cK« la rendono; nreaìc^sa* 

» 

j - ' ^ 

ziono 
— Alirneniazìone q 

W'Officiel dice che venne proibita 
^ * ' ' " ^ H ^ ^ P ? | "^fanc i | ,degl i stracci 
i provenienti dallMt̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

I Freppel mìnaccid la scomunica al- ' 
^^IJa^mìriistirazione n o m i n f t F i l P G r ' 
ver!fM> per la cassa dei preti 's^òhi^^r' 

'infermi di Àngars, se ' l 'amministrerà 
senza i l SUO cnnaeneo. 

MADRID, 22.^;^ llfSehato approvò 
Jj^lrvftitatp, di/: comnierblO^^^^ 
manift. 

COMO, 22. — Causa le picg^^ie il 
lago SI e straordinariamente aonGato. 

WMA, 22, -r- A?Wlfne u r cMHa^-
t'mento a iStaanchuGO, Caceres ebbe . 

--^ da roccia.M'oa scaturiscen(iUQM<^t<>'^ 
%n CUI men posta m commercio. 

iio3i* ttcqUa^;viene tollerata dallo 
stomaco [1 piÙdeHcSlof n o E V d W p ^ 
ricorr^re,,a^jmedi per.faciU 
simulazione all'organismo, non appor 
ta disturbi sastro enterici ed è di sa-
t^Sf^qiiS^i g radefs i r 

lina bottiglia serve per due, quat 

Fratelli Branca ; It^ttera che mentifé 
fa onore ali* infjTustrà italiana, mostra 
eempre più^l^ito vilore terapOutiéP; ,̂  
della speciatTtà'S'«f»iiot Bratic»jj-^ '̂̂ sS;^f^ 
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tre 
latti 

e più giorni a norma delle ma«' 
le ,e deHetà. 

r . l rc'I-l. Ì:'!-. - ; . . - . . - . ^ - j - r :-' : . . - - ^ ^ L ^^ ' l - r l j P •.'—••.' ' ' Ì — • 

ono impresso nella capsula le ae 1 1 " ' 

n o B » 

| i i ^ fti^kfit^). 

Prime-fabblicazioni 
Uarapazzo Pietro di Angelo, fittaiuo-

lo, con Piron Regina dt Angelo, nt-
taiuola. 

De Cesari Carlo Tu Luigi, fdlegna^?! 
jnéf^on.Togn^oji^ M fu Giuseppe, 

Nalm Domenico fu Baldassare, uf­
ficiale d' nnàhzn-'con Silvestri E l e S ^ 
jiòra fu Dpmeni(30,^<y,^ile. ^̂  

Boldrin Giuseppe di Carlo, taglia-* 
Dietra, con Zagastia Luigi fu Gaetano, 
sarta.' 

Valentin! vQ!^ guar­
dia daziaria, con Massocco^lLuigia fu,̂  
Natale, domestica, ^ -f 

Tutti di Padova. 
TorriffisòUi Giovanni ;fu.Tommaso, 

impiegato, con Marini ElenBiidL;,^^ 
Bat ta , , casalinga ;.,entrambi di'^^Tol-^ 

fltvento non lo ^buttasse a térVa. 
Al momento dlella levatura dèf ca­

davere dellMnfalice Parlanti, per tra-; 
sportarlo al cimitero, successe una 
piccola sommossa4tra..,gli operak.,.i | 
nuBll^.yolevanóHmpedire dr:accompa-

' gna red l compagifo all' ultimk dimora, 

•i--,^.---' 

ana. 

I 

F. ZO^yMrettore. 
ipTóNÌO' STEFANI, GerentpresponsStGT 

31""^':'•'^-L' ^•-'"i"H'"^'ii •-; - ' - I J : ^ ' ^ ' ^ Z ^ ? ! '/[•'•'^-•^'-l' '-•••*iitii '^Til"i'M"i^'tì-:, ' .-•-,-

f. 
f 

ma questa fu presto chetata dàll in­
tervento di pacifici cittadini, che tro fi' 

ff,vayansi su! luogo. Ua'inchjesta^venne 
^subito.ordinata. 

I i ' ' e p l d e i i ^ l a ^ j U ^ ^ c o c ì l ì ; -^ 
Vltalie^ a compro'val'Fl'asserto dì uno 
scienziato tedesco, che cioè su uccelli^ 

•fuggono dai luoghi'lnfatti, raccontai 
il seguente fatto. Le rondine le, soh-M 
te ogni anno_, a partire da Roma per i 

4'Egi.tto verso i r^nif tà di luglio, sonP 

Une su colmrtta la lacuna posta in . 
800 morti e moltissimi fer i t ic i ,chi - Medicna, quant è â dire il possesso 
M r ^ ^ r m o ^ l ì ' f l S ì i S a r f ' S i ^ dì tale natura, lo" 
si^rSonoampàdVoriiii di 11 cannonf^r ..»Hea^ttM.ÌB:.relaziom .preaso^lp.^ 
JOft fucili. Caceres,fu ferito. ,,: yenUd ì J Jus tn CeUbrit^jcjentjQ^^^ 

le quali consentono air attuale acqua 
p ^ i r ^ l l i a n a un posto distìWlb frâ '̂i • 
preparati ftìrruginoai^ricostituenti, con 
Ìà:8cienza .Chimica determinati e com 

-•---. j - . - - - - - ? ' i ' - i ' ' ' J ' ' . - : ' o ^ i ^ - - - V - •F' .J^^=F^'- ' I - -J . - - • ' • . • - : . . - . ' T i . - ' . ^ r - , - . . . . , -•... .,.^.-!. • L . . . - ^ 

posti. 
, K ^ . • '—: : 1 -- .- j - ,-.-;. via.- l-.'i.- -1-I7- T-.' 1 ^ 

« ilChimico con razionalismo scien-
« tifico può gloriarsi oggedi di averla 
«.merayigUosamente moltiplicati el5ei* |̂| 
« fazionati ì mezzi di investigare lift 
c fenomeni delta Natura î t̂ ^̂  ma laf 

cienza talvolta deve confessarsi im-
Jc pbteirttè nel ricòtifipnrre. ci&'bbe cB'r^ 

Preg, Sig. F.ìli Branca, Milano/ , 
Bengal Kishnagar.S Maggio 1885./ 

« Qualora le LL> SS. mi faae|ser<> 
yVagevolezza di lasciarmi avere il ce« 
^feBratd loro F e r n e t • ISi>aneà à 
rprezzi ridotti come ranno scorso, nw-
Jprendei^eì^dodjci.dozzine. 

:i|I|^<<bÌ^lssLo V e t r n o t GÌ è m o l » 
io u s i l e f^ei c o l e i r o s i , i « l a a l l 
n b i i d l ; ^ r ^ ^ o e o i biffilo u s o d o l . 

| « Ì^^s l in<a>^8upe i - ) lno t i i t t a l o . 

T è l i a s a l u t e . ^ 
c In generale il F e r n e t K r a n e » 

lii|;^ÌeBce^l^ltò/Vantagjios'> per «iair t 
t m a l a n n i u r , o 4 » t £ l d a u v i é é t c » 
c H i n a ecces s ivau&e ik t e c a l d o . 
—, Con tutta stima. 

DevotissMiÈ'oro Servo 

* - . '• 

'M-m^-^ 

Ifii 305S W, Póih Pref. Ap. 
- f . 
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e^i i&^mMT/i 

v4 

Sórgente natufairfgfrugmosS 
unica nel Tehéto 

Val M a Retta in Valli jresso ScWo 

• " j i l - t^ fe i 

. « 

ì-à. 

^ 

di aiUSEPPE*mìMÌ 
mv: 

^j|:;s:;v;.?ì:s*fc.^-^ 

M 

W 

4 !«pantp,,studio, ha decomposto. 
« E sempre bene indicato V pre uso di* 

/ ' l ' ^ . - : ' , 1 ' 

t l ^= 
: ' - ; ^ . >£^imij-

, s" i 1 -?; 

I mezzo, , . . ,„ , 
MfePontv Giutef^e fu francosco;.. ^ , ^ 

Monselesan Orsola d i s s o n o tornate a Roma donde ancorai 

partite pui i tu^l!Set tW§chrqufl t 'an. 
ho alia stesla epoca, Ma subito dopo 

tip^bgrafb, con,; 
Marco,: sarta jentriambj ..di Este. 

Capati Vittorio diijAntqnio, suona-
toro, con Gadenz Maddalena di An­
tonio, suonatrice; entrambi di Ve-

• T o n a . ••" 

- Seconde J^^^hhUca^%oni 
BeneW|, Luigi | E S i g i , ^ t ^ 

con Toso Carolina di Luigi, casalinga-
entrambi di Padova. 
^Sp»Qtt^ltRietro:^fu Giuseppe, prò, 

Jfessore,,cp!x D^,C^y^lliJ^ 
Tua di Luifi"', civile, entrambi di Pa-^ 
dova. 

FufVSrf RìccardOl^dij Giovanni^ ven^ 
dìtori,di vpelli di vChioggia,vcon l'ensO^^ 
Luigia^^, Giuse^p^j ia^ inga , di Pa-
dova» 

Marcmon G ô- Batta, di Bartolomeo; 
^^^aldèrait^ di Verona, con Zaccaria 

'Giuseppa di f;prtun^t^,.,fta^^^ 
Padova. 

^ i ^ . 
non ripartirono. 

^^i^T=^5^!^ i 

i ' 

A Trenton, New 
Jersey, mori T altro giorno unWegra , 
cbe era nata nel 1780, e vide diverse 

I fe 

i 
•̂  

l l _ l 

i l 

' • _ ' ! \,n^il volte Giorgio Washington. 
,• I t i ; ' . . - ! i,T H'",? ̂ - • 

,_ Nacque scHuya, ma fu liberata al-
lorquando ebbe 21 anni. Fa maritata. eK '-•'ii^^rr^m-

T.-T 

diede alla liice^redici, figli>^sette^deii 
i^quali tuttora .viventi. 
f- '^MWfm;2533.1.^8*atradajnr-NeìP 
:Tofr mo l rdS iS^ i f f ( IS fUfa un ' l f f l 

! ' • " . • - ? • • • ! • = aV '̂'Ì'̂ ' 

m. 
m̂ 

"i" 

aiolletiim dello Siaié^ivlle 
• airariugiio 

Natiiei«e. — Maschi 3. —Femmine 1. 
, Vallicelli Luisi di Giuseppe, d'anni 

^2, possidente, celibe. « Bonolo Co 
rona fu Giuseppe,|d*anmPf3,i cuci 
trice, n^biio. 

Un bambiao esporto,, 
• Tutti di Padova. 

1 ^ . 

; - " . -9^«<Ì -? i i i ' i ' ^^ ' i ^^rl--."r'ii*l'ìi>-..''^ :̂  •.'•-^^-••••i: 

^ 1 

^ r"! I T '^j7 p ' 

Padova 23 Luglio 

mem fine corr: < 'i^^y> 
Genove/,.̂ .,.,ĵ _,ĵ . . » 
fianco iVofè'XuliS. »' 

m Marche, . . . .- » 
M uostruziom Venete xf» 

Cotonilìcto veneziano » 
WobiUare tfSlioM » 
Banche Venete . » 

tra negra ancora più vecchia;;^essa?; 
".i -'r-'-oy'u'r- •!• j?."|;-'^' 'ii '^'^-ÌI"iifi'libili 

nacque nel dicembre 1768 nel Cori^l 
necticut, e fa m che trovò l'unifor--^ 

,.S?|,rHMlft..jlÌg9.peral^^ J^^ 
l^ul^pi^airitata due volte, e dimorava'iri 
Nfw"York'"da'''1)ltrf^70 anni.' 

ì^ei,;primqrdU,di ques secolo il ca 
^prìccio dì autorevoli, naturalisti acco-
ìglieva e classificava fra lo scaturìeiniv «un 'acqua artificiale, quando la na-
|minerati/:;;delle provinole venete un «turale non si possa avere nel per-
|affìorameoto piritico del inonte'Civil- .|j^fettp,suo|^tjito;-Molte acque, com-
lM».*t*^ qua>e..ienivanOgdttenute a- ^ ^mM^Q^Qon^J^m,^^ 
eque ferruginose, denominate C a t u l - i < . produrre dei buoni efifetti, non però; 
Imne- t i ; » «tal i da potersi paragonare a quelhi! 
; L'applicazibW^® guelfe acque in iflftelle minerali lavorate d a l i r H t W l S 
medicina.non ,,aveva unilvbasèsiSnreT** Pres8(y,a^Banca,4Ì^.Schio ?8onò ili 
p r j a i n c q s t a n z a ^ e i componenti ; ma ^(JOsUp a ; t ^ 
la ditta Marco Saccardodi Schio, con Quattromila destinate a beneficenza: 

istinta sua cura e studio, seppe per oe' paese natio di quel chimico Ve-
iraoltv anniWccrescerne pAmàntenerne noto che,,prmo mtrodurrà, sotto la 
quel credito, per c^ianche^l presènti ^^^'^^om^ di 
da valenti chimicLe.dÌìiici si renU' .Venezia, lo spaccio di acqua artificiale! 
tanó di naturale scaturigine. ; utile m terapeutica, gradevole alla 

Il bisogno sentito dall'arte medica r.^^^^**; — eguale e simile alia^Virgilianaì 
f^p^uesto m è z z ò ^ t | f à | i e u t r c O p n ^ ì r f postâ ^̂ ^ 
^ | | i ^ e . d | 4'stmti Qhimi^o .Geologi ad ' ' J,m^mfif^^0^f?!i.M sa t r l^#?MtPj# te lg 
; ulteriori ricerche,,e nei 1862 nel nroi^' biette intieramente a disposizione di. 
montorio di Val delta Retta veniva qualsiasi Consesso idrolocico-medico,̂ ^^^ 
^scoperta un'acqua ferrugmosa cui fu iil?quale ai .riguardi della Umanità sotTi 

Idato, ,iL,npme:,d^ ferente, .desiderasse istituire* esameiìe: 
.̂ del -distinto, astronorap„;,VJr2ÌlioÌTret- ..controllo, aull* A c a u a iFer rua luQ.r r 
tenero, il qual_t nd 'o sfesq annp .ne «f» ^irg^"*»»»»» -
affidava ^analisi del prof. dott. Pietro , Demsito Generale in 
Pisanello, che veniva pubblicata senza Schio presso U Dit-

Oltre alle, spedizioni ali* ingrosso-.' 
I^^ENUITA ANCHE AL MINUTO d i 
|CMfi|MS*lJlilAn*f» di.setfSMî ^ 
Ifeltro bassi sul fusto di tela; detti di 
f t m t r U W ^ l o l t ! : neri e chiari. Gf-

b a » per s o c i e t à t ^ t J a p p e l i l t l ^ per 
fanciulli; C a p p o l U p e r ilil^sif. 
d o è M € a p p e i e r di feltro per si-^ 
gnore; verniciati da cocchiere; b e r * 
r e t e di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi di musica,' sb*^ 
cietà ginnastiche,.;guardie municipali.. 
campestri e boschi ve. Il tutto a PBEZZt 
FISSI D t FABBRICA quimli é.)r RI 
LEVANTISSIMO RISPARMIO p e # ^ ^ 

^i 

'Hi 

(3039)-hiv^ 

•VUAVItasfllU 

f 

I 
.il' 

; ,:Qavaz2ana Giovtnm, abitante i a -
JS^ff'Oài N. 4976 (Sivonarola), mei 

diante tenuissimo compenso, fa il vua-1 
rtàméhto de' pozzi nerii; con raaccKttì:» 
;JpneumaticMe^.-d^^Mta|j.i:'g etcoa, 

botiti nejla no,ità. Il me iesimò; vénda;:' 
anche per modico prezzo le materie^i 

i^Minr'di^^Hiì-tiWftf-"ìilpIiW" Tiorì di: 
.(:»orta,,,Rprt^Uo|?^%truda^^':iM^>rtilf ^ ^ " • 

'1 
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Ultimi Notizia 

i 

-jf-rf.É î.-.'s?^ ' •;-? -1 ii^' -j-^^'i r^r.:7.-;--y?^5^. 
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Oraini voti 2427 
JEtezioni^^Hiolitielie 

R o m a , «S^^^-rr 
eletto; Odi'ìbitldi 2272. ; ,̂  
' ' ' G e n o i ' B , 'SZ, — Rarida!ccio vòtìi 
4959- A.mirotiia4487; manca i i P r i i 
l̂ »M?..AlJ*»P»!..&^ ,̂̂ o.,Ha^ 

m 

•.:.i 

ir"" 

^ S i r a c u s a « I , (Modica) —A detta 
del isecoto 1 presidenti delle sezioni. 
addivenendo alla proclamazioni dell 

.Aep.U-tatp. in esito alla votazione ,delf̂ ^ 
.45, proclamarono el6tto||it |J(icastro ^ 

229?'^Ì^s^'^«^'i^^'"is*^''^V 8nzichè4ÌJfC 
• ^ ^ ^ — • gliasti-b^^i Minghètti e cSWdiMrtra^l .•^•^-t\-c.' 
78.25. 

i ^ ' 

¥ 

I 

im Tà^accM » 

Ì :23: 
345. 
235. 
765. 
180. 
585. 

"--• "2 I ù^-riu- ~fr 

-. " i I - j . : rf. ,1 

Banche NazimàW ^m 21^• 
^Méttdionali 

I 11 -H - H - h** - " i ' 

ti'^m *» 476. 
— . I . ! ' - ' •? , ' . t 'i.=L -J".z: 

^^^•^^Kif:^^^:^ 

IW^ 
Un po^ di. tatto 

y.. • i '£. ' '- ' i , : .- i . 
^ ^ ^ ^ 

O a t a B l r o f è a ]Vizxa. — Intorno 
alla ca l̂î l̂roftì seggi^l|t^|;Ì dal teìej; 
grafo,.^HiigiAta a Nizza^e •̂ (̂ (̂ e J i^^ 
pàr6cchie'%ìltime,^^:^faccogliamo nel 

'•PenM(m^dfkiziar''éi ' i e r i iyseguent i 
maggiori pttrticòiari;: 

Ieri mattina .the ore 9 Ìi2 tutta la 

fututra espQ3Ì̂ i(̂ i(t,„.j!', ^ , 3pc«|̂ n4ft.S». 
così imptovvijiamente che non si è 
potuto prevenire la caduta. 

i - [ 

- . I , . - ' - - ' - - • • . " .'• '1 - / , ^ ,1 J I ^ . . ^ 1 . ' L I, '1 • ! . . . . 

Nòstre informazioni ci pongono in 
grado di assicurare che la lotta non 
pp|eva,,esse|^^ sta^a pì^j^^^C^ 
9206 elettori sì recaronp^all'urna 8054, 
cioè nientehieno che r8a48 percenlo!; 
Non manco nemmeno il 12 per cento 
tra assenti e ammalati I 
K^Wcastro ebbe voti 

Ca IP pipale.,,,».: 
l^pn attribuiti â̂̂^̂  
Non attr. a Camporeale 

'Schède nulle 

f L* osservazione fdtta che sulla oen-
Idice di quella roccia le acque pip-
ivvane.passavaho^:adiiun^^tato dì' mi-
feaii,zzcizi.^ne,.,.ba|tó^^ scopritori 
iper prendere a calcolo un tal fitto 
senza curarsi di spingere pili oltre. 
ei;;loronricerche. < ̂  ^ 

ta MàrcW Sàccir/io. 
GIACOMO PEBRAZZA. 

iU'zmd;i'miem'F'm^viiM^mf^-

R l€E"RG"fl 
di a' |bllI, .dlseg;ua|orJ , 
. Si ricercaao giovani "disegnatori 

Quelle acque, somministrate^ dalla a b U f ^ t a S t T r a r cB i l e f f iS"c^^^ 
l«gg*.VP^ife4?ÌJ^à '%^^^ d f n a S . 

Iniifdtó Vicenza, Padova, Verona e di 
i^altrove vennerp;:nconosciute merite- Rivolgersi al signor l l a r c o 

DELLE 

.V-„^- 7 l . l l ••r.i:iT'l'— 

Apertura t^ GivLsno m 

mmsMsmm 'm^ 
4i KONTS mm 1 : ABiNO : ^ 

Uniche per ampitìzzi- deceaza ed 
orientazione. 

ss^^ì^i: 

••;r^tft|!:^^'_.^^r;^,^^^^J-, 

'f^^^i>-'-V;^ -r.-^^=y;^i-^i^':k'^:^\^^m^^^ 
• I - " 

I (Wc-&^^.-f 

r , t JJ*w•„-,lCu.i/.u^,' l ,-. 

' '-^ ••V 

^ • , 

» 

bianche 
disperse 
contestate 

.e 
I , - - • • • ! 

.?;,k -v7,-4. I-: -. I I . 

mancanti 

3094 
192 

1202 

io 
15 

m 
7 
2 

8054 
Che b:^U*ess.rpMfl-*il:attività eletto-

ràle^'ci'èiunge dall*cstrema^'Siòilif 1"' 

''voli di studiòìéldi ^qijalché"iitile "a"^ s-...;::,;_p-. p 
;plÌcaz.ione. Senonchè, l 'atto della loro • '̂ ^ '"^^ ^• 
,4oma^mu;»m,JMuceva^ in: esse tali , 

nothbilivrvariazioni da, costnneere a 
limitarn*» in terapeutica r̂̂ , loro uso. 
Nel 1870 rAcqiia,,BrgiÌif ha,, citata 

|da( aig. GiU3eppB^Bai'bierÌ,gfrtrmacista 
;ih Padova, neMa sua,.circolare.,dell'a-i 
icqua minerale artiuciftleV- detta di 
:, « Marte », cadde nel numero delle indif- -, 
Kie^enti^;e;,l^atturile sorgente-restò he-i 

gleita Qno'alJ88L„..:^... 
Fu soltanto in quest epoca in cui 

;)l sottoscritto- visto che coli aumento 
kFonti Ft?rrugtnose di creazione ar-j 

tificiale,decresceva, l ' indasiriarìchiè-i 
st^.all'ottenimento di quelle minerali 
in condizione accettabile dalla Medl-*P 
Cina; edotto dalla lunga sua pratica 
in simile materia^'VoUe le'We^'l^gl^^^ 
rosi indagmi.sHl]i*,R9^c]ftJi.yfti della,,.,;^ 
Retta e studiati lilcuni f-tvorevoU ac-
cidenti deduceva r e-sisienza di una 
naturale sorgente minerale. ^^^ 

Iticoraggiiito da un Consesso scien-'' ' 
|!̂ ^o^^dì,,S,Q)HC'r;,(|tì( volgtìre,tJtìJfe^^esso 
anno si prègiiiva di presentare alla 
Valentia Medica di qui, di luoghi at­
tigui a; qu'lìrciTcondario''e: dì altrove, 
quellajAì\\ca acqtt^,,djil,^eneto^che^ 
cosiiiuisce l't classe delle sorgenii fev-
Tuginose natttr'iji 

L'afct'uaie Virgllianadai''peJ^itlÌde^ 
l!àlll!t,e. Medica:''^*daV"'Ch!mici-hori^^ 
confoli^^l'si cql)* acqua ,d,d.JM!il^:J3Ì-
vìUìna, denominata Catulliana, e eoa 

H a i tBiitto, via Livello nume-i> 
3070 

' i l - l ' " ; r \ ' . - , l ' . ; . ->- : • - : - - - ' 'T : Lĥ  |l 

:^)..^K,.is#''^"^^""^^^^^'^^"^"''^^^ 

r^.fy: 

c h e j n , y i a h ^ M F e r m a l ,N, 12^^ 
ha: luogo per, l iquidazioneja .yen-r 
dita di mobiglie e stoffe,col ribas-
tóg,dei,.^3MiG.:""' ; ^::;i:„^3oii 

Bagni, Cangili èdl Acque, Termali 
Cura , idroterapica, Eleiirica, 
Aria compressa e Massagoio. 

P,illustre doU, cau. Achille Da Gio-
vanni prof, della Clinica medica dell* 
R;'Università diiPtidtiVa. 
Ommous alla Stazione ad ogm corsa. 

304^ 
' l i '^rFi 'Lii] ' !!- ;^, ' . ' 

;--i^rÌ^v;-!»f;^' 

miMj.t i^o 

^^^i i^J^^^^^r^^.^r i i^^ ' t^ . - ; r%U. 

(Vedi avviso in 4 / pagina) 
L%UftliUdi8mHQrO!tiC^^ 

. - . i . i 

GaARia'o ip»i »LL,i i i i r r GAiiAMtiB 
DEI 

lfB*i 
• - ' " -j-^-iiir' 

imfi^m lì pisor 
ifì 

:¥ 

t -

'!^M^,-^ 

-'^..\-. 

mediante VEcnsonUjlon Zuhn^ nnoedio nuovissimo e di meravighosa ^iV; 
fìc^tiia. SiiivèriUe'già'Iti''^ pìSessoî le farma^^ fZ/Hana, ^rtm^fi^^'' 

J^pmcescoììi^ Fioretti, Robertit Kofler^ Zanetti^ PQliy,,f^jianeriW^Ì(Xurà^^ 
nelio^Diirer e Bacc/i0,(£i e DVeaso le prinftip^U%rflatìÌtì adroghr^r^^^ 

Per le domande ull'ingrosso scrivere ai farmacisti Vi&lcaioionifuft 
,;f),;lntruxsr.i di Milano, Corso Vittorio Emanuele, proprietari delT^cri-
sontylon. 

r i t i -

n 

ìf--

•^^^^^- iJRgggC? IvM^ UNA 
l?»im«*|É»i«'« il^ p e r i c o l o (li c»Hcs*o S a s t a n o r t i r cs5g;®is'o 

soiisrii o g n i a a c o u u d ' £c r | i ^ | i | | u ty lon l a As- | aa a i i f t o g r a d » 
U«l | i r « | » r i e A a r l . 2933 

' ̂  •] ̂ ^j^^ì^^^^y-'^ 'i--''^-'' 

^- i>*^^ i?y^<j^?^? i?^ r^ 
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(,i*-,.,vLa R'^ppre^^ Peìo nel Trenti^no, afclii»B*it, che l'acqua féi\-
i'Rrtiginosa d e l n t n ^ n i a t o F o B ì i à n I n » , d i , f o j o è i a sola v e r a e d wHica.di . aua* 

rl&^f^aVA^^^'^^WftM^ltó^^» «>»»*© collNggiuntavi^denomìntìzlWnf^ t*fj^, non esiste 
s? ih qtiesto Comune. * • ^ 
fi),, ,,lÌ„.Cpm"nP:di .Pf, 

'̂' cneasz^-cmi:3ieuro,,,e per i'aDt)qrid8nzr;cJ6i gaz acido;carbonico, chH ia conservalrialtera. 

rn ' • - . ' . 

Vr:̂  

i^':;i^ll-^ 

l ' i . -

! 1 •• 

",raiciìio,, 
[.. " Si.';èsig8 quindi sempre prf!sgo:4f-depo9itarVl* acqua del Fontanino di ppjo, & srrff iu-
'jtin(^.qu^tU boitijgli*i:;cb:e;;ribTr; poHà :̂b^^^ con impressovi Fontanino di Ppjo. '' 

ÙdìlW"'Cancelleria Comunale 

:f ' 

. " 

• t . 

I 

Ih • 

Li 

: ^ ^ ^0^^' 

Peio 20 febb. 1883. 
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TIMBRO ESCLUSIVO 
DEL COlrfUNE DI pJtTO 

liA, HAI^PRESENTANZA COMUNALE 

- . * : 

•-•'- ' '^t ì i^, 
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- 'f.-
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1̂  ì 1 rp. 
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'̂ (iJA^^Sfe.i rinfrescaiìti 
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M '̂'̂ -'̂ jÉ'f-f^.s:r'.'r 
! t 

4«1*^!'Ì'^' 

I • 

I 

v*;-

^Soresch^niJ,:^^^^seppe•. 
Casanp.vqjjtfigi 
Benvenuti Giammaria 
Casanova Girolamo 
Benven§t^ielro di Ani 
Gx^gori fyaiicesco 
Marini Maiu^"^^ 
tomwo balvodore 
Vtnóenzi Giuseppe 

Capo Comune (Sìndacp) 
I. Consigitìre 
IL idem 
111:- idem 
Ratipi'e'seWantè 

, idem il 
idem 
idem 
idem 
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flÌ,.@So4t%M<A.'^^ 
Sitici 

,« I 

• # V j - . - ; V * 

dia n i e s^o - • 

V>>-L?ft#>l. 

li. •«Si" 

f w * 

1 
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^'4^W^-' 

presso le pnncip 
! 

.-V^jJ.Hlf, 

nehfr ftirAng^lp .— Camuffo a:S., Clemente?" 
e del gior-

4 
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PARTENZA FISSA 1« E 15 DI OGNI MESE 
- r — * i - - t " ' I H ' H I ^ » - ^ 

• ^ 

li^i^ 

A. S": 

1 

• i , 

Viaggio tfl«'20'giorai^, 
Sf-rilasciano biglietti diretti per Talcahuanoi^ ValparaisofCaldera,, Arica, CaU. 

'iM'ed^altri'^ortrddl Pacifico con trasbordp.a Montevideo ŝuV '̂P̂ ^̂  della^ 

OoFcm^rènte meselVieiié^ihaugurato^E9t\uo^v^ possale fra W^, 
lia e '̂AmAìcd '̂Meriìdionale^ fatto dalle,&?ci^?à,RvPiaggia %,I^fefìaggìo efttì,.,, 

^Le^^partente àvvanno'luogo ii;i>;e4,fl:;4,5^4'p8)ìUR;ies .̂ tanto, A^.(^QmM chejìda,, 
.BilenésAyfésr^èissa perciò-d'aver,,^ la partenza del 22., cU, cadaun': mese 
fatta sìiio'irWa^ dai vapori dell,à\S9CÌetà-.B;,.Piaggio e J,, . ; , ^ 

CScnova. 3050 

<i 

J q u o r e legge!;»)en(^,,aniéi«|^ t̂ inte:la'dî î̂  
gestione :fi4 1 appetito,, febbrifugo, purgativo 
blando e depurativo del sanaue. 
-,Fu.e^pBnp!ìenlato efQcaciss ino nelle febbri. 

speCJaìmente malai'ichk^nellè tarde- e diffìcili 
tgestioni, nelianatspeps(a,-ifie! bnfborìgm? di -

, Vfi!n^»;ó|e,.n,eb:VÌpcereHii colica. E' vérmiiVigo/i 
y ̂ 5C»̂ ^ ,)a,|n||^r^azij)n^, co.rr,egg^-gl;^urnori,.ied,j 

,,, espelle le matfìne acri, biliose muccose^ecor-ft 
. .rosiye.i^^reservft da malattie cmunque,ad ogni 
jvjìm î̂ ^ j[î ;̂p;P§ndft in'" tre^ìmiittin'e ^ióftleliìitive 

le.raccomandanoÉabbas(àtìa®fllÌngWèpe^ 
• riroento^^ne^gui^ngipnt^M^Qute^^ 

zioni di medici distintissimi. 
Si acquista pi:^sso l*invei)j,fti;e,J?(>s4,Z)o»)f|i 

^ "̂ îxir detesa"" • 
, ., E ' provvidenziale c)»e. nuovi ritrovati con-M*farmacia Be,raàmi, via Chiari N.90 e j a \ f a r . 

m^urim^mmrmmM^mmt'im^ì mmm^mni; piazza- essmercioraè ss -̂  e. 
|i;sen|!a ,dî blìÌ9^ ;̂è̂ :̂:l̂ ,«!Mx4Kfa Spre^8p,.Ferferico OTvct>'ra.r-.-.In;%f!^BÌ^io di" 

farmacista. •> 
prezzo L I » alla boUìfflìa. 

' - . i r . / \ r . 

....^fn^7l^... . v : . ^ ; ^ ^ . - . ^ . . ^ 
(•/• | . .- ' . lÈU™vi-ii:j i l : i i 

\ 
COMMISSIONA 5rO 

C 

^%Ìg, ' « Ca^'^*Teati;fl,rteia,, 1231,, A„ 

j ' ' 

commissioni per compre, Y^H-
dité,;j)jn?ijri^ji Mutuo, À f̂fiUanzerScontE 
pambiaU, pregando inviare le Gomriiissiò-
ni direttamente onde evitare ritardi-
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dC|»ura«»T« o r3Mfi)r©s^^S'||^» d,«?| .snijigww 
BBEVETTATO ^ÌÀW REGIO GOVEBNCt/pJlTAlilA^ 

- - T . r 

Si » 

' I , F^^fvy.' i^tm^m^m^jm^^^^. 

>1 

•Ji 

-. ' . 

i P . » e s s o r e l e ^ a Prof. GIROLAMO lìffiLlAlo ili Fireiize. 
verde PF?fìiSivSfS%tt^in3'sìSMjli^ S, Marcdfi(.,Casa propria) 
In boccettr i : ; r«,40 cadauna —in scaiol#(^:ridotte i^.polY^pe)|Li; i , 4 ^ 
la 'scatola più lymballaggio. 

' LA CASA Ì)I FIRENZE E SOPPRESSA 
W, ffiS. 11 signor Kî jHtE**? E « K M 0 | « < 9 ^ Ì : R » ^ ^ ^ proprio 

p 

?icorrere'air^lIfiiW^'Wlii <3Ì^V^a!i); Enrico, Pietfo, Giovanni PugHan<rW'imno\ór(y 
che t U i É c S i ' ^ t r f ft^ls^^n^rite' v^nVtó(^^^ ili ywtl^QOum^ 

'mirtfnWté^ièWiitirwo I^rm^S!^g:p9!WM-o prepavatcT so^to j i^neme ^ ^ 
;^^GiMS«p>)<•i^qMale,.^)tong., av^^ 
mai avuio l̂ oiun^o di e ŝt̂ r daini conoscnito. si permette con audacia senza pan, di mr 
menzione df I 

SI ritengn 
che Venga ^iri^mi. |̂i!... . . . ,..̂ .., , ...._.„..,,..,.„,..,..„,....__„.......,..__., 
tr»fftia;ioni, il pift delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne «sasse. 
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•Vendita presso i prin^ari cn|rè,,dro2hii^ri, liquoristi. cnnfeUjen ecc..^ 
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Distinta con Medailie alle Espoiizil Millo, Freiicofcrte s u 1881,6 Trièsle]882. 
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Si invitano nerciò'tuU! a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositàri 
s.ggni bpttigJia abbia etichetta e capsula con sopra A n t i c a • Font©-1^«jo>, Mpr.,^. 

^ta^Paa^ViBiMeKQSito pr'ncipalejPf;s§o r^g-^t^zìa dem^Fónte rai>kese»)iaiu dai sig, 
'Z^appo 4nÌPmXÌaHM P^MW^IV N/53^ A^e presso IR Ditta Pianerx Mauro e C. e « ^ 
yfaìmac^i^'(orneUo,Ber),av(HeDi<>(irBacchetii. làJi 
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I l •" 

^y, - , - •" 

JnìWOTM»^SàÌHS*aw«ffi^^ 

1 . . » - . P j . * , . ^ r ,<iH'y " ^ • ^ • T ^ " • H-Vi. -r-^^-fJ'^"* " T i i i f ~ " r ' f 1 i i i *»* 
1 ^ , ' * '>l?Vt'J>V^'^ 

Padova^ Tltegrafia de! BaccK^ione lìomWc-'War'^Ma Pnzfa'iDiphitn, N. 3836 
1 . . ^ - , 


